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  Domenica nell'Ottava del Natale

del Signore
"In principio era il Verbo, e il Verbo era
presso Dio, e il Verbo era Dio"
Un'apertura mozzafiato, quella del Vangelo di
Giovanni, che abbraccia tutta la storia del mon-
do e dell'uomo. Forse siamo diventati troppo
miopi per entrare in questo orizzonte. Pare che
effettivamente la miopia sia in aumento, per-
ché si lavora troppo al computer, fissando trop-
po le cose da vicino, per cui la vista non ha più
l'elasticità di adattarsi alla visione panoramica.
Ma è la miopia spirituale che dovrebbe preoc-
cuparci. Fissati sulle cose di ogni giorno, non
abbiamo più la forza di allargare lo sguardo ad
orizzonti più ampi.

"Tutto è stato fatto per mezzo di lui"
Dovremmo ritornare a pensare in grande. A
contemplare tutta la storia del mondo e del-
l'uomo. Ad ammirare la bellezza della creazio-
ne. A chiederci il perché delle cose, che sembra
ormai diventato una cosa inutile. L'evangelista
ha questo coraggio di pensare in grande, e tro-
va nelle cose il mistero di Dio. Noi pensiamo
all'utile, e vediamo le cose solo in base al tor-
naconto. Ma alla fine ci accorgiamo di avere
impoverito la nostra esistenza.

"La luce splende nelle tenebre, ma le te-
nebre non l'hanno accolta"
L'evangelista ha il coraggio di vedere la lotta in
atto nella storia dell'uomo: la luce contrappo-
sta alle tenebre; questa visione che ci pare trop-
po schematica e bisognosa di essere sfumata, ci
comunica il senso della nostra scelta. Non pos-
siamo restare inerti, dobbiamo prendere cam-
po. Pensare in grande è rendersi conto di avere
una parte nella storia del mondo, la storia della
lotta tra la luce e le tenebre.

"Venne un uomo mandato da Dio..."
La grande storia si intreccia con la piccola storia
delle esistenze singole. Dalla contemplazione del
Verbo, l'evangelista salta alla contemplazione
del Testimone, Giovanni. Un'esistenza apparen-
temente insignificante, che però acquista valo-
re, come testimonianza della luce. Anche le
nostre vite, che appaiono povere, prive di va-

lore, acquistano valore se diventano testimo-
nianza della luce che è apparsa nel mondo. Pen-
sare in grande ci aiuta a ritrovare il modo giu-
sto di pensare in piccolo, di guardare alle picco-
le cose.

"e il Verbo si fece carne e venne ad abi-
tare in mezzo a noi..."
Le piccole cose, quelle che ci rendono miopi,
possono esser finestre aperte sull'infinito. Per
rivelarcelo, Gesù si è fatto piccolo, si è fatto car-
ne, ha abitato in mezzo a noi. Il Natale ci riabitua
a pensare in grande, e ci dà il giusto modo di
pensare in piccolo. Non abbiamo bisogno di
grandi cose: a partire dall'incarnazione ogni re-
altà quotidiana nasconde un legame con il mi-
stero del Dio che si è fatto uomo per noi, che dà
vita a tutte le cose, e che anima anche le nostre
esistenze. Ma noi sapremo riconoscerlo?

Celebrazioni del tempo
di Natale

Lunedì 31 dicembre
ore 18.00 S.Messa vespertina e canto

del Te Deum in chiesa

Martedì 1 gennaio 2019
SS.Messe orario festivo

ore 15.00 Vespri,
Adorazione Eucaristica e Preghiera per

la pace in chiesa parrocchiale

Sabato 5 gennaio
Vigilia dell'Epifania del Signore

ore 18.00 Celebrazione Eucaristica
Vigiliare Vespertina solenne dell'Epifa-
nia del Signore in chiesa parrocchiale

Domenica 6 gennaio
Epifania del Signore
SS.Messe orario festivo

ore 15.00 Rappresentazione sacra in
chiesa parrocchiale a cura dei bambini
dell'Iniziazione cristiana a Bacio a Gesù

Bambino
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Assemblea liturgica
DOMENICA NELL'OTTAVA

DEL NATALE DEL SIGNORE
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, la celebrazione del Natale del Signore,
che si prolunga in questi giorni, è per noi fonte di
«libertà e perdono»: con speranza e fiducia, ricono-
sciamo i nostri peccati e manifestiamo il nostro sin-
cero pentimento.

Tu, Verbo di Dio, via che conduce alla gioia peren-
ne: Kyrie, eléison.

Tu, splendore della gloria del Padre, verità che ci
immerge nella luce divina: Kyrie, eléison.

Tu, primogenito di tutta la creazione, fonte inesau-
ribile della vita vera: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli.........

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
L’universo non ti contiene, o Figlio di Dio, eppure il
grembo di una vergine è diventato il tempio della
tua dimora; per questo misterioso evento salvifico
custodisci con vigile protezione il tuo popolo, Gesù,
nostro Signore e nostro Dio, che vivi e regni con il
Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro dei Proverbi.            Pr 8, 22-31
La Sapienza grida: «Il Signore mi ha creato come
inizio della sua attività, prima di ogni sua opera,
all’origine. Dall’eternità sono stata formata, fin dal
principio, dagli inizi della terra. Quando non esiste-
vano gli abissi, io fui generata, quando ancora non
vi erano le sorgenti cariche d’acqua; prima che fos-
sero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io
fui generata, quando ancora non aveva fatto la ter-
ra e i campi né le prime zolle del mondo. Quando
egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un
cerchio sull’abisso, quando condensava le nubi in
alto, quando fissava le sorgenti dell’abisso, quando
stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non
ne oltrepassassero i confini, quando disponeva le
fondamenta della terra, io ero con lui come artefi-
ce ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti
a lui ogni istante, giocavo sul globo terrestre, po-
nendo le mie delizie tra i figli dell’uomo».
Parola di Dio.

SALMO
R. Oggi la luce risplende su di noi          Sal 2

Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha
detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. Chie-
dimi e ti darò in eredità le genti e in tuo dominio le
terre più lontane». R.
E ora siate saggi, o sovrani; lasciatevi correggere,
o giudici della terra; servite il Signore con timore
e rallegratevi con tremore. R.
«Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul Sion, mia
santa montagna». Beato chi in lui si rifugia. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.

     Col 1, 13b. 15-20
Fratelli, il Figlio del suo amore è immagine del Dio
invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché
in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla
terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Domi-
nazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono
state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è
prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è
anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è princi-
pio, primogenito di quelli che risorgono dai morti,
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pie-
nezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano
riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il
sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla
terra, sia quelle che stanno nei cieli.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un Fi-
glio: sarà il rivelatore del divino consiglio.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.Gv 1, 1-14
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso
Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui
nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini; la luce splende
nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Ven-
ne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Gio-
vanni. Egli venne come testimone per dare testi-
monianza alla luce, perché tutti credessero per
mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare
testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce
vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mon-
do e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure
il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e
i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno
accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a
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quelli che credono nel suo nome, i quali, non da
sangue né da volere di carne né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi ab-
biamo contemplato la sua gloria, gloria come del
Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di gra-
zia e di verità.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Angeli tutti, lodate il Signore, schiere celesti,
lodate il Signore.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, il Natale di Cristo Signore infonde
in tutti i cuori nuova luce e speranza: con fede,
eleviamo al Padre le nostre suppliche.
Ascoltaci, Padre buono.
Per la Chiesa: guidata dallo Spirito, risvegli nei cuori
il desiderio di abbandonarsi al tuo amore di Padre:
preghiamo.

Per l’umanità intera: superando ogni incompren-
sione ed egoismo, ricerchi sempre la pace e la giu-
stizia, che nascono dal dialogo: preghiamo.

Per noi tutti: la grazia di questi giorni, che prolun-
gano la gioia del Natale, ci rinnovi nell’amore sin-
cero verso te, Padre di misericordia, e i fratelli:
preghiamo

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Dio onnipotente, lavi le nostre colpe e ci doni pace
e salvezza il felice natale del tuo Figlio unigenito,
che vive e regna nei secoli dei secoli.

SUI DONI
Guarda, o Dio, le offerte deposte sull'altare per
celebrare la nascita del Figlio tuo e in virtù di questi
beati misteri donaci libertà e perdono. Per Cristo
nostro Signore

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, renderti grazie sempre, qui e in
ogni luogo, Padre santo, e con fervido cuore ado-
rare il disegno divino che ci ha rinnovato. Decàde
l’antica legge terrena, e si manifesta mirabilmente
la nuova creazione che ci è data dal cielo. La Chie-
sa celebra con immensa gioia l’opera stupenda della
tua infinita misericordia e, insieme con gli angeli e i
santi, eleva a te, Padre, l’inno della tua gloria: San-
to…
Mistero della fede: Annunciamo.......

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Lo Spirito del Signore è su di me, mi ha con-
sacrato con l’unzione e inviato ad annunzia-
re ai poveri la buona novella, ai prigionieri la
liberazione.

ALLA COMUNIONE
Dall’inizio, Signore, tu esisti col Padre e alla
fine dei tempi hai assunto la carne da Maria,
vergine e madre.

DOPO LA COMUNIONE
Si allieti perennemente il tuo popolo, o Dio, per
aver partecipato a questo santo mistero, che ab-
biamo potuto più intimamente comprendere nella
luce dell’incarnazione del Signore, che vive e re-
gna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni.        Gv 20, 19-23
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne il
Signore Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha
mandato me, anche io mando voi». Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdo-
nati».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 30 DICEMBRE - NELL'OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE

OGGI LA SUA LUCE RISPLENDE SU DI NOI - GV 1,1-14 (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Ugo e Colzani Carmela - Sormani Attilio e Silene

Redaelli Angelo)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Scarcia Rocco - Giovenzana Angelo)
ore 18.00  S.Messa

LUNEDÌ 31 DICEMBRE - VII GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE
GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.00  Ora di Guardia in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
ore 18.00  S.Messa vespertina e canto del Te Deum in chiesa parrocchiale

(suffr. Galonna Mario - Giussani Giuseppina - Riva Giancarlo, Italo e Emma)

MARTEDÌ 1 GENNAIO 2019 - SOLENNITÀ DELL'OTTAVA DEL NATALE
NELLA CIRCONCISIONE DEL SIGNORE - DIO CI BENEDICA CON LA LUCE DEL SUO VOLTO

* GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - LC 2,18-21
ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano
ore 11.00  S.Messa (pro-populo)
ore 15.00  Vespri, Adorazione Eucaristica e Preghiera per la pace

in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Corbetta Assunta e Antonio)

MERCOLEDÌ 2 GENNAIO - MEMORIA DEI SS. BASILIO E GREGORIO
TUTTA LA TERRA HA VEDUTO LA SALVEZZA DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano

GIOVEDÌ 3 GENNAIO
ESULTIAMO NEL SIGNORE, NOSTRA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Ravasi Dina e Guido)

VENERDÌ 4 GENNAIO
GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Ciccottelli e Silvestri)
ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio

SABATO 5 GENNAIO
TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare Vespertina solenne

dell'Epifania del Signore (suffr. Molteni Giulio - De Biase Luigi)

DOMENICA 6 GENNAIO - SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA DEL SIGNORE
TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA - MT 2,1-12

(LIT.ORE IV SETTIMANA)
* GIORNATA MONDIALE DELL'INFANZIA MISSIONARIA

ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Casiraghi Enrico - Valagussa Antonietta

Valagussa Giuseppe - Pozzi Dante e Anna - Mauri Dante)
ore 11.00  S.Messa solenne (pro-populo)
ore 15.00  Rappresentazione sacra in chiesa parrocchiale a cura dei bambini

dell'Iniziazione cristiana a Bacio a Gesù Bambino
ore 17.40  Vespri solenni in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa

(visitate il sito internet della nostra parrocchia: www.parrocchiacassago.it)


